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stero; però non faccio alcuna proposta, mi limito 
a domandare alla Commissione il motivo della 
sostituzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

CurciO, relatore. L'onorevole Guicciardini a-
vrebbe ragione, ma è anche vero che accettando 
l'espressione del Ministero la quale dice : sentita la 
Giunta municipale, il permesso dell'orario reste-
rebbe esclusivamente ed unicamente affidato al-
l'autorità di pubblica sicurezza; mentrechè, accet-
tando la nostra proposta, il parere della Giunta, 
la quale conosce bene gli interessi del paese, le 
abitudini dei cittadini, è quella che effettivamente 
predomina; ed è regolare che nel dare i permessi 
l'autorità di pubblica sicurezza debba conformarsi 
al parere del magistrato civico locale. 

Questa è la ragione della nostra formula, che 
è stata accettata pure dal Ministero. 

D'altronde potrebbe anche darsi che la Giunta 
avesse una opinione, l'autorità di pubblica sicu» 
rezza un'altra} allora avverrà appunto quello che 
diceva sul principio, che prepondererà il parere 
dell'autorità di pubblica sicurezza; seppure non 
si vorrà elevare un conflitto; ma non credo che 
si vorrà mai elevare un conflitto per questo mo-, 
tivo. Pregherei quindi l'onorevole Guicciardini di 
dichiararsi sodisfatto di queste spiegazioni, e di 
non insistere altrimenti. 

Guicciardini. Non ho fatto alcuna proposta. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Costa Alessandro. 
Costa Alessandro. Nel secondo capoverso del-

l'articolo 54 è detto: u In tutte le sale di biliardo e 
di giuoco sarà esposta una tabella, vidimata dal-
l'autorità di pubblica sicurezza del circondario, 
nella quale saranno indicati i giuochi proibiti. „ 

Vorrei pregare la Commissione di accettare la 
sostituzione della parola permessi alla parola pi oi 
biti, in quantochè è difficile stabilire tutti quanti 
i giuochi che si vogliono proibire, ed è somma-
mente facile inventarne dei nuovi, i quali possono 
cadere sotto la sanzione del Codice penale. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Curcio, relatore. La Commissione, a ragion ve-
duta, ha sostituito alla espressione giuochi leciti 
quella di giuochi proibiti, e questo l 'ha fatto cre-
dendo di agevolare la condizione di coloro che 
vogliano andare a giuocare ; i quali entrando nelle 
osterie, nei biliardi o in simili esercizi, guardano 
nell'elenco se c'è fra i giuochi illeciti quello che 
vogliono fare, e se non c'è enumerato, si tengono 
in diritto di poterlo fare senza violare minima-

mente la legge. Se si adottasse solamente l'elenco 
dei giuochi permessi, faccia il caso l'onorevole 
proponente che venisse inventato un giuoco nuovo, 
coloro che volessero eseguirlo, non saprebbero se 
ne avrebbero o no il permesso ; quindi è molto 
più opportuna la espressione giuochi proibiti per-
chè infatti l'autorità non fa che proibire quello 
che essa crede; ciò che non è proibito è permesso. 

Perciò prego l'onorevole Costa Alessandro di 
non insistere nella sua proposta. 

Presidente. Insiste, onorevole Costa Alessandro, 
nel suo emendamento? 

Costa Alessandro. Non posso accettare le ra-
gioni dette dall'onorevole relatore, e faccio pro-
posta formale. 

Presidente. L'onorevole Guicciardini non fa 
proposta formale? 

Guicciardini. No; ho domandato soltanto uno 
schiarimento. 

Presidente. Allora non e' è che un solo emenda-
mento a questo articolo 54. 

Il primo capoverso è accettato come è proposto. 
Al secondo capoverso, l'onorevole Costa Ales-
sandro propone che là dove è detto giuochi proi-
biti si dica invece giuochi permessi. 

La Commissione non accetta questo emenda-
mento. 

Lo pongo a partito. Chi l'approva si alzi. 
{Dopo prova e controprova Vemendamento del-

l'onorevole Costa Alessandro non <>. approvato). 
Pongo a partito l'articolo com'è stato proposto 

dalla Commissione. 
Chi l'approva si alzi. 
{È approvato). 
" Art. 55. Gli ufficiali di pubblica sicurezza 

possono accedere in qualunque ora ai locali del-
l'esercizio pubblico e a quelli che sono in comu-
nicazione immediata con esso. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Nocito. 
Nocito. In questo articolo che involve una grave 

questione, quella dell'inviolabilità del domicilio 
degli esercenti, si dice : " Gli ufficiali di pubblica 
sicurezza possono accedere in qualunque ora ai 
locali dell'esercizio pubblico. „ 

Nessun dubbio che gli ufficiali di pubblica si-
curezza possano accedere in qualunque ora nei 
locali dell'esercizio. L'articolo però aggiunge u ed 
a quelli che sono in comunicazione immediata con 
esso. „ 

Ora si sa che specialmente nei piccoli paesi il 
locale che serve di esercizio ha una comunica-


